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La torta dellìri 
ItytAMUlU MÀCALU*0 

L a sentente Istruttoria che rinvia a giudizio il pre
sidente dell'Ir) e altri quattro dirigenti arriva con 
un Incredibile ritardo, In Italia la giustizia è lenta 
per tutti. Ma Inspiegabilmente diventa lentlssi-

• m ma quando si traila di processi che coinvolgono 
i potenti. In alcuni casi la lentezza serve ad annacquare, 
attenuare, attutire e spesso a dimenticare Quanto tempo 
patterà Ira la sentenza Istruttoria e I giudizi di primo grado 
e poi della Cassazione? 

Giorni la proprio la Cassazione ha ordinato un nuovo 
processo per te trulle connesse agli appalli per la ricostru
zione del Comuni terremotati del Bellce, Dopo venl'annl gli 
Imputati via via ti sono ridotti a tre o quattro modesti funzlo-
IMri. Ma anche per loro c'è ancora tempo e speranza I reati 
contestali al dirigenti dell'Ir! furono commessi tra II 1962 e 
Il 1978, Anni di Indagini, poi gli arresti, Il trasferimento 
dell'Istruttoria da Milano a Roma che si chiude con la sen
tente di cui parliamo con derubricazioni di reati e lame 
assoluzioni Può darsi che il giudice sia nel giusto, Non ho 
motivo per dubitarne. In futuro vedremo come andranno le 
cose per I cinque Imputati A chi ha dimenticato, ricordia
mo che I «fondi neri» dell'ir! assommavano a più di 400 
miliardi che sono finiti In conti bancari privati e dirottali a 
partiti di governo, a giornali e anche nelle lasche di figli, 
paranti e amici degli imputati Ricordiamolo, sono gli anni 
in cui II Parlamento finanziava l'Ir! dato che l'Ente aveva 
fondi neri ma non fondi di Investimento 

Fatte queste prime considerazioni occorre dire che 1400 
miliardi distratti per uso privalo sono uno spicchio, sono 
tino specchio, di una Iona di dimensioni enormi. Il nodo 
Che riemerge è quindi quello delle aziende pubbliche e 
della loro gestione Queste aziende sono state e sono anco
ra considerale proprietà privala del partili di governo. Negli 
anni 50-60 il partito-padrone era uno la De. E l'impunità 
era totale, tuttavia bisogna dire che l'Eni di Mattel finanzia
va la De e altri ma contemporaneamente era un'azienda 
dinamica, attiva e con amministratori e funzionari capaci e 
personalmente onesti 

Negli anni del centrosinistra il controllo delle aziende 
pubbliche (Eni, In, Ehm Cassa del Mezzogiorno, Rai, ecc ) 
retto nelle mani della De, anche se cominciò l'ingresso 
negli enli di quel socialisti dello stampo di Donna e la 
distribuzione di incarichi, prebende e ripartizione di «fondi 
Iteri-, Col pentapartito la «concorrenzlalllà socialista» e la 
compartecipazione del Pri, del Psdl e del Pli, la spartizione 
degli enti e dr-ìle banche pubbliche è diventata più «equa» 
peri comprimari della De ma anche più Indecente, Il sfate
mi di potere si è cosi allargato e consolidalo, Intanto I 
rapporti tra aziende pubbliche e privati si sono Intensificali 
con vendile, acquisti e fusioni in cui la voce e gli Interessi 
del partiti che governano li paese e amministrano gli enti si 
è fatta sentire con particolare arroganza Quali garanzie 
hanno I cittadini che non ci siano In queste pratiche altri 
•tendi neri»? Nessuna, . 

In questi giorni si parla di «grandi riforme» E un bene 
questa nuova attenzione alla crisi del sistema politico e al 
tarli Che rodono la democrazia Italiana Ma quale riforma 
Occorre per Impedire lottizzazioni selvagge e costituzione 
di «fondi neri»? Forse occorrono nuove leggi Ma la prima 
cosa da fare e quella di llbeare gli enti pubblici da ammini
stratori nominati dal parlili di governo Ma torniamo al 
•fondi neri» dell'In. E pensabile che la vicenda si chiuda 
con la lunga trallla giudiziaria? Quali sono le responsabilità 
politiche? Chi c'era dietro Petrilli e gli altri? Per carità non 
riduciamo tutto ad un episodio di cornicione personale. 
No, C'è ben altro. E l'Inchiesta parlamentare dovrebbe ser
virà a mettere In luce lune quelle responsabilità che non 
tono di stretta competenza giudiziaria L'inchiesta quindi si 
deva fare. E subito. 

D tasso di sconto 
R*Ntó StiFÀNEUl 

N ella maggioranza di governo ci si arrampica su
gli specchi per "Spiegare, perché il tasso di 
aconto resta in Italia al 12% mentre 1 lassi d inte
resse di base sono scesl al 7,75% In Francia e 

«•tassar» eU'8,50% In Gran Bretagna. Invece sismo di 
front* al risultato del cumularsi di colpevoli negligenze 
politiche - Il riliuto di qualsiasi riforma fiscale e finanziarla 
• aggravato da avventuristiche velleità di liberalizzazioni 
tenia capacità di governo del mercato. Al punto da creare 
spasi a comportamenti economici irresponsabili com'è ac
caduto con la speculazione nelle borse estere poche setti
mane e giorni prima del crollo 

La debolezza dell'industria italiana sul mercato Interna-
donale, il tuo primo aggravio di costo, deriva dal costo 
accuionalmente alto del capitale In Italia, Quel prezzo 
unico e pervaslvo che é II lasso d'Interesse svolge anche 
una funzione Inflazionistica e limita gli Investimenti E no
nostante ciò può accadere che mentre il governo conserva
tore di Bonn sente II bisogno di accrescere II volume di 
Investimenti attraverso un canale finanziarlo pubblico, In 
Italia II governo sembra prigioniero delle pressanti richieste 
di esclusiva del banchieri nella destinazione del credito 

La liquidità disponibile, accresciuta dal ritiro di tanti inve
stitori dalla borsa, viene manovrata per Impieghi a breve 
•cadenza In un giro di moneta che il Tesoro slesso alimen
tai Incapace di consolidare una parte almeno del debito 
pubblico E la speculazione resta sul piede di guerra, pronta 
a svalutare la lira nonostante la barriera dei tassi più alti 
d'Europa 

.Intervista a Juli Vorontsov, il capo 
della delegazione sovietica a Ginevra 
«Aspettate a leggere il testo che firmeremo a Washington» 

«Vedrete che accordo!» 
Chi più di lui conosce meccanismi e meandri se-

§rett di un negoziato da cui dipendono le sorti 
ell'umanità net prossimi decenni, quello sul disar

mo? Juli Vorontsov primo viceministro degli Esteri 
dell'Urss, è infatti il capo della delegazione sovieti
ca che a Ginevra discute con gli americani sui tre 
tavoli delle armi nucleari. A lui chiediamo impres
sioni e previsioni sul vertice Reagan-Gorbaciov. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

ma MOSCA Molto è stato 
detto, e giustamente, sul valo
re storico della firma che li
quiderà due Intere classi di 
missili nucleari. L'attenzione 
mondiale è ormai rivolta al 
passo successivo la riduzione 
delle armi strategiche 

Quante probabilità ci sono 
che ti riesca a compiere 
questo altro pasto? 

Nel grande lavoro, compiuto 
con gli Siati Uniti, per giunge
re alla liquidazione del missili 
di media e più corta gittata, 
abbiamo accumulato una cer
ta espenemza su difficili pro
blemi legati a questo tipo di 
armi nucleari, Perciò II lavoro 
successivo - per raggiungere 
un accordo sulla riduzione del 
SO per cento delle armi strate
giche - procederà mollo più 
rapidamente. Noi pensiamo 
che, in un lasso di tempo rela
tivamente breve (diciamo Ire-
quattro mesi) si poi'à prepara
re un accordo di tal genere 
Un'idea di come portare avan
ti questa parte del lavoro or
mai l'abbiamo. C'è tuttavia 
un'altra componente Impor
tante, che concerne la defini
zione del regime del trattato 
Abm Sul piano tecnico sem
brerebbe un problema non 
complicalo, ma, sul piano po
litico, non abbiamo ancora 
sentilo di, patte statunitense 
una chiara assicurazione di 
accordo con questo approc
cio: la riduzione del 50 per 
cento In condizioni di rigida 
osservanza del trattato In te
ma di difesa antlmlssllislica, 
cosi come fu firmalo, 

L'Urss, negli ultimi tempi, 
non pone più l'accento di
rettamente lui program
mi Sdì e stabilisce un Un
tate • come lei ha ora ri
badito - tra dimenamento 
delle armi strategiche e ri
spetto rigoroso del tratta
lo Abm. Ma l'ostacolo vero 
restano le «guerre stella
ri». Il presidente Neegan 
ha ribadito, parlando alla 
Heratliage Foundation, 
che l'Sdl m i a la «pietra 
angolare della itrategti 
della tlcuressa americana 
per gli u n i DO», Può com
mentare questi dichiara
zione? 

Il compagno Qorbaclov ha 
chiarito II nostro atteggiamen
to al riguardo nella recente in
tervista concessa alla tv ame
ricana Per noi la cosa più Im
portante è il rispetto dell'ac
cordo Abm Oli Stati Uniti pos
sono portare avanti la loro Ini
ziativa Sdì purché essa non 
violi II trattato Abm Che cosa 
vogliamo dire? Negli ultimi 
tempi si osserva un cambia
mento continuo del significa
lo che in America si attribui
sce ali iniziativa di difesa stra
tegica. Sembra una bottiglia 

dal contenuto variabile, in 
fondo c'è l'Sdl ma, dentro, il 
liquido continua a cambiare 
All'Inizio era qualcosa di slmi
le al cognac, ora sembra vino 
e fra poco, forse, si trasforme
rà in Coca Cola Poiché non 
sappiamo cosa sia l'Sdl, non 
possiamo dire agli americani 
se siamo d'accordo o meno 
Del resto suil'Sdi gli amencanl 
rifiutano perfino di comincia
re con noi una discussione. 
Cosi gli diciamo un'altra cosa 
meniamoci d'accordo che ciò 
che state facendo non violi il 
trattato Abm per un periodo 
di tempo concordato. Ecco 
tulio. Per quanto ci riguarda, 
certo che ci slamo falli un'I
dea di cosa sia l'Sdl, Indovi
niamo che sarà qualcosa di 
molto costoso e di non effica
ce, Ma è affare degli america
ni. 

Appunto. OoriMClov ha 
detto che «l'Sdl non ( og
getto del negoziati di Wa
shington!. Ma, anche am
mettendo che caaa riman
ga «ilio sfondo, la tema di 
trattato Abm restano due 
problemi colUgiti tra le
nii la durata dell'impegno 
a non denunciarlo (i'llr»i 
propone 10 anni, i l i Usa 
meno) e l'Interpretazione 
del MttaM (l'Urti * per 
un rispetto Integrale e rigi
do, gli Usa sono per una 
uta*i»rataiJcM*arl«**a-
te aliarli»), Come risol
vere questi problemi? 

In parte è cosi, In parto non 
proprio cosi. In realtà dal mo
mento dell'adozione del trat
tato Abm, per dodici anni non 
vi è slata nessuna differenza 
d'Interpretazione tra Urss e 
Usa Per dodici anni l'accordo 
è stato rispettato, discussioni 
non ci sono state Solo quan
do negli Usa, d'un tratto, è 
uscita fuori l'idei deil'Sdì, ec
co apparire relnterprelazionl 
artificiali del trattato Abm La 
cosiddetta «Interpretazione al
largata» è nient'altro che 
un'Invenzione, nemmeno 
troppo ingegnosa In realtà 
l'interpretazione degli specia
listi sovietici e americani che 
elaborarono l'accordo e che 
per dodici anni ne hanno cu
rato l'attuazione - e sono per
sone vive che lavorano con 
n o i - è una sola In proposito 
trovo molto convincente l'ar
gomento giuridico addotto 
dal senatore Nunn Se l'ammi
nistrazione Usa Interpreta II 
trattato In modo diverso ri
spetto a quando fu approvato, 
allora deve riproporre la sua 
ratifica al Senato Ma ciò non 
viene fatto perché II trucco 
verrebbe In piena luce La «in
terpretazione allargata» e In 
sostanza un artificio per rom
pere il trattato senza dichiarar
lo apertamente Voglio dire 

Il cape della delegazione sovietica a Ginevra, Vorontsov (a sini
stra), cen il suo collega americano Ktmpttminn 

comunque che per ora gli Sta
ti Uniti rispettano il trattato 
Abm cosi come fu firmato e 
ratificalo Perciò non abbia
mo per adesso nessun recla
mo da fare per quanto riguar
da l'osservanza slessa dell'ac
cordo, 

Esiste dunque un fòrte di
battito negli Stati Uniti a 
questo proposito. Noto che 
vostre ripetute dlchlara-
ilonl ufficiali concentrano 
l'attenzione aitile Ione 
che al trovano sulla destra 
di Resigan. Forse che non 
colo aono contrarie all'ac
cordo aul minili di media 
e corta gittata, ma che si 
battono contro qualsiasi 
prospettiva di Intesa sul 
disarmo e che cercano di 
Invertire 11 corso degli av
venimenti. Quii è la loro 
Influenza? 

Nessuno ha ancora visto il te
sto dell'accordo, che è anco
ra In corso di stampa a Gine
vra Chi ne conosce I contenu
ti sono solo il nostro ministe
ro, il Dipartimento di Stato e I 
due ministeri della Difesa. 
Quelli che gridano al vento 
che l'accordo non va bene -
come II signor Kisstnger - non 
l'hanno ancora letto Sono 
convinto che quando avranno 
In mano il testo rimarranno 
sbalorditi Si tratta di un ac
cordo senza precedenti, un 
tatto nuovo nei rapporti Ira 
Urss e Usa, che comporta non 
solo l'eliminazione di migliaia 
di tesiate e centinaia di missili, 
ma anche centinaia di Ispezio
ni sul territori del due paesi 
ispezioni temporanee, perma
nenti, ispezioni che si protrar
ranno per 13 anni dal momen
to dell'entrata In vigore, Ispe
zioni che riguardano i luoghi 
di dislocazione e di fabbrica
zione dei missili Non era mai 

avvenuto prima e, fra l'altro, 
non lo sa ancora nessuno Le 
modalità concrete saranno re
se note solo ad accordo pub
blicato Allora tulli quelli che 
vanno descrivendo l'accordo 
In termini negativi si troveran
no in una situazione molto dif
ficile 

Quindi M e ottimista eul 
processo i l ratMca. Anche 
per quanto concerne even-
nuli emendamenti del Se
nato? 

C'è genie che potrebbe tenta
re di introdurre nel testo del
l'accordo anche la clausola 
che vincoli l'Unione Sovietica 
ad abolire i colhhoz. Costoro 
amano mettere Insieme le co
se più diverse Ma, per quanto 
riguarda la sostanza dell'ac
cordo, credo, sarà difficile 
trovare un appìglio. SI può im
maginare che gli avversari 
dell'accordo solleveranno il 
problema degli altri missili, 
quelli strategici, mostrando di 
avere fretta. A questo proposi
to voglio rilevare - e si tratta 
di un fatto non largamente no
to - che a Ginevra è italo 
compiuto un lavoro sostanzia
le Al punto che le due delega
zioni discutono ora su un uni
co progetto, piuttosto consi
stente. E un testo che contie
ne ancora molte parentesi, 
molti punti non concordati, 
ma è ormai un solo documen
to che migliora di giorno in 
giorno. 

C't, al rondo, un Interroga
tiva politico sostanziale, 
che penso molti i l ponga
no, nuche In Unione Sovie
tica: Uno a che punto I re
centi, positivi sviluppi nel 
dialogo tra Una e Uia so
no 11 segno di un mutamen
to negli orientamenti di 
(ondo della politica estera 
americana? Lei ritiene che 

vi sia una parte di conside
razioni tattiche, congiun
turali? 

No, non lo penso TVitto com
preso mi pare che l'Ammini
strazione e il Congresso diano 
ora ascolto al processi interni 
In corso nella società ameri
cana, alle inquietudini che si 
vanno facendo sempre più 
esplicite C'è un grande timo
re che un ulteriore intensili-
carsl della corsa agli arma
menti possa portare a una ca
tastrofe C'è sempre meno 
gente disposta ad accettare 
ulteriori aumenti delle armi 
nucleari o a estendere la gara 
militare allo spazio Gli Stati 
Uniti hanno accumulalo circa 
38 mila ordigni nucleari Ogni 
anno ne producono altri 
2000. L'anno prossimo saran
no 40.000, Ira due anni 
42.000, e cosi via Si fa strada, 
perfino inconsciamente, que
sta domanda' non stiamo an
dando in una direzione sba
gliata, dove le armi potrebbe
ro cominciare a esplodere da 
sole? Si vede che anche il pre
sidente Reagan è ora sensibile 
a questi interrogativi Noi ve
diamo che le nostre proposte 
hanno avuto una eco 

La svolta positiva gin sta 
facendo sentire 1 suol In
flussi in direzione di un al
lentamento delle tensioni 
aul continente europio. 
Ma l'Europa potrebbe me-
gllocontribuireasoitegno 
della distensione tra Est e 
Ovest te II negoziato stra
tegico Urta-Usa foste ac
compagnato da progressi 
nella riduzione degli ar
mamenti convenzionali, 
Come lei vede nell'Imme
diato futuro queito pro
blema? Quali iniziative to
no In programmi da parte 
apriettea? Quali ostacoli ti 
frappongono? << < 

A mio avviso l'Europa è un 
passo indietro rispetto allo svi
luppo dei rapporti Urss-Usa 
Cioè in un cerio senso noi, in
sieme agli americani, abbia
mo camminato più in Irena 
Adesso l'Europa accoglie po
sitivamente i risultati, ma an
cora sei mesi or sono si stupi
va, qua e là se ne preoccupa
va, Noi speriamo che ora ac
celeri Il suo contributo in te
ma di riduzione delle forze 
convenzionali Per ora devo 
dire che il movimento è molto 
tento La Nato continua a sof
fermarsi Sulle questioni proce
durali, sulle modalità di svol
gimento della trattativa SI di
scute Interminabilmente su 
come sedersi attorno al tavolo 
del negoziato, si sottilizza su 
aspetti marginali del manda
to. Che cosa c'è sono? Evi
dentemente un certa riluttan
za Noi attendiamo una nspo-
sta al piano che abbiamo pre
sentato da tempo, in cui sono 
indicate scadenze, cilre Noi 
non vogliamo semplicemente 
discutere su come sono dislo
cate le truppe in Europa È 
chiaro che ce ne sono troppe 
e si deve ridurle Ma linora 
non sentiamo nulla di slmile 
da parte occidentale Le no
stre proposte, avanzate a Bu
dapest, ci sembrano buone 
Se ce ne sono altre siamo 
pronti a discuterle 

Intervento 

Referendum e Cassandre 
della prima Repubblica 

GIAN LOCA CERRIftU FEHRONI 

tarla ha II singolare privile
gio di avere -sponsor- an
che a sinistra (la cultura del
la partecipazione, la demo
crazia diretta come forma 
superiore di governo), ma 
di contenere Irrimediabil
mente Il germe dell'autori
tarismo. Né d'altronde I re
ferendum sono di per séga- ' 
tamia di partecipazione: 
credo che stavolta l'asten
sionismo abbia avuto preva
lentemente significato poli
tico e tuttavia assai difficil
mente l'astensionismo al 
traduce In fatto politico; es
so è dunque ambivalente e 
non credo sia un caso che il 
segretario del Pr (che l'e
sperienza dovrebbe Inse
gnarci a non sottovalutare e 
a guardare meno folkloristl-
camente) abbia liquidato 
l'astensionismo come una 
normale e salutare omolo
gazione dell'Italia al costu
mi europei. 

Disegno o no, a me pare 
izlone 

L a lettura critica 
dei referendum, 
all'interno del 
Pei, si è per lo 

^ ^ _ più concentrala 
sull'uso impro

prio dell'Istituto (da abroga
tivo ad indirizzo) e sul suo 
inquinamento politico (ma
novra per aumentare il po
tere di interdizione, ricerea 
di consenso da trasformare 
in base elettorale, ecc.) Ma 
si è trattato quasi sempre di 
eruche e riserve che si 
muovevano nello spazio po
litico convenzionale Mi 
chiedo invece se questi re
ferendum, e quelli che si an
nunciano, non rivelino una 
qualità diversa della lotta 
politica e non rappresenti
no un tassello di un com
plesso mutamento, In atto 
nel sistema istituzionale e 
nella democrazia, così co
me essa si è storicamente 
determinata e organizzata 
nel nostro paese. Credo 
che, seppure non esplicita
mente, questo abbiano vo
luto dire gli intellettuali per 
Il «no» e questo significato 
abbia il tentativo (illusorio 
perché condotto fuori dei 
partiti, ma non per questo 
contro i partiti) di dare di
gnità e coesione culturale e 
politica all'astensionismo. 

Un cattivo referendum è, 
in sé. solo un incidente di 
percorso e potrebbe essere 
archiviato in fretta, don la 
speranza di risolvere presto 
e bene I problemi di merito 
aperti (peraltro né lievi né 
facili). Ma * sbagliato Igno
rare il contesto In cui ciò 
avviene: per esemplo il fatto 
che - esattamente al con
trarlo di quanto avvenne per 
il divorzio e l'aborto - que
sti referendum trovano II lo
ro reciproco e persino la 
causa apparente nel blocco 
della capacità decisionale 
del Parlamento, il fallo che 
per la prima volta un refe
rendum riguardava un pote
re costituzionale; il fatto 
che alcuni referendum an
nunciati riguardano Usi e 
legge elettorale, cioè abba
stanza scopertamente il si
stema dei partiti e II loro 
rapporto con lo Stato Resta 
fuori, per ora, la presidenza 
della Repubblica (nessuno 
parla male, a cuor leggero, 
di Garibaldi) ma anche a 
questo proposito qualche 
proposta è circolata e, in 
più occasioni, vi sono slate 
tensioni tali da far parlare di 
crisi istituzionale Mi pare si 
possa tranquillamente ag
giungere che alla Ingover
nabilità «dall'alto» (stato di 
fibrillazione del governo) si 
somma quella «dal basso» 
(Cobas), In un ribollio so
ciale di difficile interpreta
zione, ma di ancor più pro
blematica ricomposizione. 

Nessuno è autorizzalo a 
vedere in questi pezzi un di
segno organico e tantome
no un artefice (la politica 
non si fa «in vitro» una volta 
per tutte e trasformazioni 
istituzionali anche grandi e 
radicali si sono storicamen
te prodotte non solo a cau
sa del prevalere di blocchi 
sociali e politici, ma anche 
per lo «stallo» delle forze In 
campo) Ma a me pare al
trettanto Incontestabile che 
sia in atto da tempo una de-
legittimazione delle istitu
zioni, una erosione della 
democrazia organizzata. 

Ebbene i referendum so
no insieme effetto, ma an
che causa di questo proces
so La democrazia pleblsci-

evidente che l'incubazl 
di una nuova Repubblica si 
nutre ormai di un terreno di 
cultura assai fertile. La tra
sformazione sociale ha reso 
più incerti i confini tra le 
classi e la stessa percezione 
soggettiva di appartenenza 
e reso con ciò più difficile o 
complessa la tradizionale 
mediazione del partiti e del 
sindacati, più evidente la 
crisi di rappresentania poli
tica Neo-individualismo « 
neo-corporativtsmo • sa-
plentemenla alimentati -
tendono coti a inverni» la 
società a tono alla ricerca 
di nuova collocazioni. Lo 
Istituzioni rappresentativo 
perdono colpi e sono pro
gressivamente emarginate, 
anche a causa di assetti, or
dinamenti, meccanismi su
perati e che - come nel ca
so della legge elettorale -
registrano passivamente la 
nuova frammentazione cul
turale e politica Scolora, 
nel senso comune, la me
moria e la tradizione - non 
tosse altro che per rnottir\, 
generazionali - di quel prò» 
cesso che va dalla Resisten
za alla Costituzione e chi 
dal partiti e nei parti» di 
massa si è Innervalo. Mi pa
re che presidenzialismo e 
referendarisme siano allora 
le gambe su cui cammina 
una nuova e insidiosa ipote
si, tanto più insidiosa per
ché essi rappresentano la 
forma istituzionale e la me
diazione più organica * 
congeniale ad una società 
atomizzata e corporata, 

P rendersela allo
ra con gli intel
lettuali che han
no temuto e de-

1 B a I nunciato i refe
rendum come 

possibile levatnee di questo 
processo e criticalo la ras
segnazione e l'Impotenza 
dei grandi partiti, accusan
doli a loro volta di essere 
funzionali alla crisi, a me 
pare uno strabismo politico, 
Gli intellettuali (è senza si
gnificato che si siano ritro
vati sullo stesso fronte co
munisti, cattolici, socialisti, 
laici') possono avere II lor-
to di avere troppa fiducia 
nella ragion pura e II difetto 
di non comprendere che bi
sogna muovere le masse e 
le grandi correnti popolari, 
Ma credo che a nessuno 
piaccia fare la Cassandra 
della prima Repubblica, e in 
ogni modo nessuno accuso 
Cassandra di aver favonto 
l'espugnazione di Troia. 
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sia Per la serie «il cittadino e 
lo stato» con particolare ed 
affettuosa dedica allo spetta
bile Pubblico Registro Auto
mobilistico Tre anni e mezzo 
fa ho venduto la mia automo
bile, con regolare trapasso pa
gato con regolari quattrini, al 
mio collega Mano La vendita 
di un automobile, con ogni 
evidenza, non sembrerebbe 
uno di quegli eventi destinati a 
modificare In modo grave e 
Irreparabile I esistenza uma
na E necessario, tuttavia, va
lutare due circostanze Impre
viste primo che II mio colle
ga Mario ha una speciale vo
cazione per le infrazioni al co
dice della strada, meritandosi, 
In media due multe al mese 
Secondo che queste multe, 
da tre anni e mezzo arrivano 
a me, porche nonostante io 
non sia più possessore del-
I automobile Incriminata dalla 
bellezza di quarantadue mesi, 
per colpa di ritardi burocratici 
ne risulto tuttora proprietario 

Ora si dà 11 caso, per i na 
fortuita o fortunata circostan
za che per consegnare le 

multe al collega Mario lo deb
ba, come tutto disturbo, sem
plicemente lasciargliele sulla 
scrivania due o tre stanze più 
in là della mia Ma se per caso, 
come avviene nella maggio
ranza del casi, io avessi ven
duto la mia macchina a un 
estraneo, trasferitosi nel frat
tempo a Enna, a parte il di
sturbo di dover sprecare tem
po e fatica per rintracciarlo, 
perché mai dovrei spendere 
anche solo 5 lire di francobol
li per rimediare, a mie spese, 
al ritardi e agli strafalcioni di 
un ufficio statale' 

E poi se un giorno II mio 
collega Mario, persona inte
gerrima (a parte I insana pas
sione per i divieti di sosta), in 
una crisi di follia svaligiasse 
una banca con la sua (ex mia) 
macchina, come spiegare ai 
vicini di casa che 1 carabinieri 
che sono venuti ad arrestarmi 
perché la macchina risulta an
cora, dopo tre anni e mezzo, 
intestata a me, stanno com
mettendo un grave errore giu
diziario? 

Una volta ho chiesto a un 
vigile urbano come mal II tra-

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Dedicata ed Pra, 
con tonti auguri 

passo di proprietà non risulta 
ancora agli atti Con un esila
rato ghigno scolpito sul viso, Il 
vigile mi ha detto che eviden
temente la pratica è arenata 
da qualche parte al PRA, che 
non è, come si potrebbe cre
dere, il rumore digestivo di un 
personaggio di Altan, ma la si
gla del Pubblico Registro Au
tomobilistico «Dovrebbe an
dare al Pra a vedere che suc
cede- ha aggiunto II «ghisa» 
ormai al colmo dello spasso 

Ora una cosa è certa che 
io, avendo fatto tutto quanto 
un cittadino deve fare ai tempi 
della vendita dell auto, piutto
sto che perdere anche un solo 
secondo al Pra (che dev'esse
re, tra l'altro, un posto poco 

ameno), mi faccio suora Si 
arrangi, dunque, il Pra ringra
ziando Il cielo che il mega
multato Mario è alla mia por
tata, perché altrimenti avrei ri
spedito proprio al PRA, accol
landomi qualsivoglia spesa 
postale, tutte le multe arrivate, 
per colpa del Pra, al destinata
rio sbagliato, invitandoli a 
provvedere loro all'Inoltro al 
sostaiore abusivo Mano. 

Voglio immaginare, per 
amor di semplificazione, che 
il responsabile di questo ridi
colo, tmmotivato e irritante n-
tardo, segno della facilonena. 
dell Indolenza e dei menefre
ghismo di lami uffici statali e 
parastatali, sia un singolo im

piegato, il quale ha dimentica
to la pratica Michele-Mano 
sotto la macchina del caffè A 
lui, ali anonimo persecutore 
che mi imbottisce da Ire anni 
e rolli (ma proprio rotti) la 
cassetta delle lettere di multe 
non mie, voglio dedicare una 
serie di particolari auguni 

1) Che timbrando una prati
ca li timbro possa sfuggirti di 
mano e colpire con violenza 
alla tempia il capufficio 

2) Che il capufficio, proprio 
in quel momento, stia valutan
do l'ipotesi di smetterla di fre
quentare tua moglie ma in se
guito ali impatto cambi subito 
idea 

3) Che il colpo alla tempia 
convinca il capufficio dell as

soluta urgenza di evadere tut
te le pratiche inevase, incari
candoti di provvedere perso
nalmente rinunciando alle te
ne 

4) Che il sindacato, al quale 
ti rivolgi per tutelarti dall'lm-
motivato diktat del capufficio, 
chiuda per grave cnsi politica 
pochi secondi pnma che tu ne 
varchi la soglia 

5) Che tornando nel tuo uf
ficio per iniziare II lavoro puni
tivo, tu inciampi nella macchi
na del calfè In fondo al corri
doio procurandoti gravi ec
chimosi In tutto II corpo 

6) Che, Inciampando nella 
macchina del caflè, la sposti 
dì quel tanto che basta a lare 
riemergere da sotto milletre
cento pratiche dimenticate, 
tra le quali la mia 

7) Che dopo due mesi di 
straordinari, tu arrivi finalmen
te alla mia pratica, ma essen
do rosicchiata dal grosso topo 
Arturo, mascotte del Pra, i no
mi siano stati cancellati 

8) Che lu, rivolgendoti (a 
tue spese) a un restauratore dì 
manoscntti antichi, riesca a ri

salire al mio nome e a quelU) 
di Mario, esultando per la fine 
del supplizio 

9) Che, nel frattempo, uni-
carneme allo scopo di perse
guitarti, io decida di riacqui
stare da Mario la mia ex-mac
china, ormai ndotta a un rot
tame deforme, costnngendotl 
a riaprire daccapo la pratica. 

10) Che per un disguido bu
rocratico da te stesso involon
tariamente provocato, tu risul
ti Intestatario lino alla fine dei 
tuoi giorni di tulle le automo
bili di mia proprietà e di tal» 
le automobili di Mano, rice
vendo a casa tua per Mia la 
vita le mie multe e quelle di 
Mano 

11) Che li sia Impossìbile 
spedire a me e a Mario, nel 
frattempo entrati nella clan
destinità e dunque irreperfbJB, 
le migliaia di multe per sosta 
vietata mentale da Mario e da 
me 

12) Che ti tocchi panarle 
tulle, comprese le spase dì 
mora E soprattutto cne tu, « 
tuoi figli. I «gli dei tuoi flgH, 
siate condannati a lavorare ai 
Pra (ino alla rute del secoli 
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